
Spettabile

Agenzia nazionale per l’attrazione di investimenti e Io

sviluppo d’impresa S.p.A. - Invitalia S.p.A.

Via Calabria n. 46

00187 Roma

DICHIARAZIONE SULLINSUSSISTENZA DELLE CAUSE DI INCONFERIBILITÀ E INCOMPATIBILITÀ

DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 8APRILE2013, N. 39

“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e
presso gli enti privati in controllo pubblico a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre

2012, n. 190”

Il sottoscrifto Stefano Bielli, nato a Roma il 1° novembre 1947, codice fiscale BLLSFN47SO1HSO1D, con
riferimento alla carica di:

• Componente dell’Organismo di Vigilanza dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e
Io sviluppo d’impresa S.p.A. (Invitalia S.p.A.);

• Componente dell’organismo di Vigilanza di Infratel Italia S.p.A.;
• Componente dell’organismo di Vigilanza di Invitalia Partecipazioni S.p.A.;
• Componente dell’organismo di Vigilanza di Italia Turismo S.p.A.;
• Componente dell’organismo di Vigilanza di DRI d’italia S.p.A.

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilitò e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presto gli enti privati in controllo pubblico a
norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” (di seguito il Decreto), sotto la
propria responsabilità,

DICHIARA

di non ricadere in alcuna delle cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal Decreto, e in particolare:

- di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all’articolo 3 deI Decreto come di seguito riportato:

“Art. 3 Inconferibilita’ di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione

1. A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati
previsti dal capo I del titolo Il dei libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti:
a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali (nonché negli
enti di diritto privato in controllo pubblico);
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale;
c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni,
negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e
locale;

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale,
regionale e locale;
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e) gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende
sanitarie locali del servizio sanitario nazionale.
2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n.
97, l’inconferibilita’ di cui al comma i ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena
accessoria dell’interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del
rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro
autonomo, Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, linconferibilita’ ha la stessa durata
dell’interdizione. Negli altri casi l’inconferibilita’ degli incarichi ha la durata di 5 anni.
3. Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo Il del libro Il del codice
penale, l’inconferibilita’ ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria
dell’interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di
lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione dei rapporto di lavoro autonomo. Ove
sia stata inflitta una interdizione temporanea, l’inconferibilita’ ha la stessa durata dell’interdizione.
Negli altri casi l’inconferibilita’ ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per un periodo
comunque non superiore a 5 anni.
4. Nei casi di cui all’ultimo periodo dei commi 2 e 3, salve le ipotesi di sospensione o cessazione del
rapporto, al dirigente di ruolo, per la durata del periodo di inconferibilita’, possono essere conferiti
incarichi diversi da quelli che comportino l’esercizio delle competenze di amministrazione e gestione.
E’ in ogni caso escluso il conferimento di incarichi relativi ad uffici preposti alla gestione delle risorse
finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione di
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici
e privati, di incarichi che comportano esercizio di vigilanza o controllo. Nel caso in cui
l’amministrazione non sia in grado di conferire incarichi compatibili con le disposizioni del presente
comma, il dirigente viene posto a disposizione del ruolo senza incarico per il periodo di inconferibilita’
dell’incarico.
5. La situazione dì inconferibilita’ cessa di diritto ove venga pronunciata, per il medesimo reato,
sentenza anche non definitiva, di proscioglimento.
6. Nel caso di condanna, anche non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di
un soggetto esterno all’amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico
cui è stato conferito uno degli incarichi di cui al comma i, sono sospesi l’incarico e l’efficacia del
contratto di lavoro subordinato odi lavoro autonomo, stipulato con l’amministrazione, l’ente pubblico
o l’ente di diritto privato in controllo pubblico. Per tuffo il periodo della sospensione non spetta alcun
trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa durata dell’inconferibilita’
stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all’esito della sospensione
l’amministrazione valuta la persistenza dell’interesse all’esecuzione dell’incarico, anche in relazione
al tempo trascorso.
7. Agli effetti della presente disposizione, la sentenza di applicazione della pena ai sensi dell’art. 444
c.p.p., è equiparata alla sentenza di condanna.”

Di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all’articolo 6 del Decreto come di seguito riportato:

“Art. 6 lnconferibllita’di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale

i. Per le cariche di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di
Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all’articolo 11 della legge 23agosto 1988, n.
400, si applicano i divieti di cui alla legge 20 luglio 2004, n. 215.
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2. La vigilanza sull’applicazione di quanto previsto dal comma i è esercitata dall’Autorita’ garante

della concorrenza e del mercato e dall’Autorita’ per le garanzie nelle comunicazioni, ai sensi della

medesima legge n. 215 del 2004.”

Di non trovarsi nelle cause di incorrpatibilità di cui all’articolo 13, comma 1, del Decreto come di

seguito riportato:

“An. 13 Incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo
pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali,
regionali e locali
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico,

di livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei

ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo

di cui all’articolo 11 della legge 23agosto 1988, n. 400, o di parlamentare”.

Di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’articolo 14, comma 1, del Decreto come di

seguito riportato:

“An. 14 Incompatibilità tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di
componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali
i. Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende

sanitarie locali sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice
Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all’articolo il della

legge 23agosto 1988, n. 400, di amministratore di ente pubblico o ente di diritto privato in controllo

pubblico nazionale che svolga funzioni di controllo, vigilanza o finanziamento del servizio sanitario

nazionale o di parlamentare”.

Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente
dichiarazione e a rendere, nel caso, una nuova dichiarazione sostitutiva.

Roma, 14 febbraio 2024

Il Dichiarante
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO

EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 27APRILE2016 RELATIVO ALLA PROTEZIONE DELLE PERSONE FISICHE CON

RIGUARDO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI, NONCHÉ ALLA LIBERA CIRCOLAZIONE DI TALI DATI

(GDPR).

Il sottoscritto dichiara di essere stato informato, ai sensi delrart. 13 del citato Regolamento circa il trattamento

dei propri dati personali raccolti esclusivamente per le finalità per le quali la presente dichiarazione viene resa
e quindi, ai sensi dell’art. 6, c. 1, lett c), “necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il

Titolare del trattamento”.

Dichiara, altresì di essere stato informato:

- che i dati personali saranno trattati con strumenti e procedure idonei a garantirne la sicurezza e la

riservatezza, sia mediante supporti cartacei, sia attraverso l’ausilio di mezzi informatici;

- sulle modalità per esercitare i diritti degli interessati come previsti dagli artt. 15, 16, 17, 18 e 19 del
GDPR.

e di prestare pertanto, con la firma della presente, il proprio consenso al trattamento e alla pubblicazione
della allegata dichiarazione sul sito dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa S.p.A., Titolare del trattamento.

Roma, 14febbraio2024
I! Dichiarr
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